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QUILIANO. Tempi duri per i pro
dotti tipici della Liguria e del Savonese.
Se persino la tradizionale panissa di
Savona è a rischio di estinzione, se ani
cini e gubelletti diventano oggetti del
mistero per i giovani savonesi, per l’al
bicocca di Valleggia è arrivato il colpo
di grazia dal ministero delle Politiche
agricole e alimentari, che ha bocciato la
domanda di riconoscimento dell’indi
cazione geografica protetta.

Sotto l’assedio di hamburger e
kebab, le specialità tipiche liguri cer
canodiriconquistarespazioattraverso
sortite in rassegne dedicate, altre pun
tano alle certificazioni di qualità e ori
ginalità per tentare il salto verso i mer
cati del nord Italia. Pronte a sfidare le
produzioni industriali facendo leva
sulle caratteristiche e sull’aura di sedu
zione del prodotto di nicchia.

Ma intanto su uno dei simboli della
tipicità savonese è arrivata la mazzata.
Dopo nove anni di iniziative per la va
lorizzazione e la promozione dell’albi
cocca di Valleggia, frutto particolaris
simo che era stato salvato dall’estin
zione, rilanciandone la produzione e
l’immagine, il Ministero, però, ha boc
ciato la domanda di riconoscimento
dell’igp.

Immediata e durissima la reazione
del sindaco di Quiliano, Alberto Fer
rando, che fatica a contenere lo stu
pore: «Una delle motivazioni, che ci
appare paradossale e non riusciamo a
comprendere, è “l’insufficienza di ele
menti atti a comprovare l’utilizzo con
solidato nel commercio o nel linguag
gio corrente della denominazione albi
cocca di Valleggia”». Tradotto dal bu
rocratese: non c’è la certezza che
l’albicocca sia davvero venduta e che, a
parte qualche contadino che se ne
vanta, nessuno la conosce.

La bocciatura è stata un fulmine e i
quilianesi tuonano: «È un affronto.
L’albicocca di Valleggia è uno dei no
strisimboli.Esistonobenduecoopera
tive che accolgono al loro interno la
maggior parte dei produttori».

L’albicocca viene prodotta da circa
120 aziende, molte condotte a livello
familiare. In totale se ne producono da
500 a 1000 quintali all’anno, a seconda
delclimadelleannate,conungirodiaf
fari stimabile da 150 a 300mila euro
concentrato in tre settimane.

Il sindaco Ferrando sottolinea che a
corredo della richiesta di igp erano
state presentate pubblicazioni scienti
fiche risalenti addirittura al 1950, nelle
quali è presente la cultivar “albicocca
di Valleggia”. «Se poi si discute la speci
ficità del prodotto  aggiunge Ferrando
 dalle ripetute indagini si evince ine
quivocabilmente il complesso dei suoi
caratteri particolari, che non ci pare ri
sultino anche nelle altre albicocche in
commercio. Inoltre, considerate le sue
peculiarità, le caratteristiche organo

lettiche e il profondo legame con il ter
ritorio, ritenevamo fosse un prodotto
assolutamente da salvaguardare».

Dal 2004, anno in cui la Regione ha
inoltrato la richiesta, il Ministero ha
chiesto decine di documenti integra
tivi, tutti puntualmente consegnati
dalle cooperative agricole Le Riunite e
Ortofrutticola di Valleggia, che gesti
scono il marchio registrato “Albicocca
di Valleggia”. «Vogliamo credere 
commenta Ferrando  che la solerzia e
l’attenzione che il Ministero ha riser
vato all’albicocca Valleggia, siano le
stesse usate per altri prodotti, esempio
per l’albicocca Vesuviana, che invece
ha ottenuto l’igp, seppure temporane
amente».

La battaglia per conquistare il rico
noscimentoricomincia.Ilsindaco,ire
sponsabili delle cooperative, Franco
Rossello e Piero Piccardo, l’assessore
regionale Giancarlo Cassini e il re
sponsabile dell’ufficio produzioni agri
cole della Camera di commercio di Sa
vona, Guglielmo Buonaccorti, si sono
incontrati per presentare una nuova
richiesta.
GIOVANNI VACCARO

n SAVONA. «Dob
biamo creare un
soggetto costituito

da aziende pubbliche o a capitale
misto pubblicoprivato con pre
valenza di capitale pubblico, per
gestire in modo efficiente il si
stema idrico integrato».

Il sindaco di Savona Federico
Berruti preme perchè la città ca
poluogo sia
uno dei prota
gonisti della
partita
del’acqua. Sa
vona inserirà
nel proprio
Statuto Co
munale la di
chiarazione
che l’acqua è
un bene privo
di rilevanza
economica
per riconoscerne la specificità
come bene universale. Un atto
con una precisa valenza politica.

«Significa  dice il sindaco di Sa
vona Federico Berruti  che deve
prevalere l’obbligo di garantire
alla città servizi idrici di alta qua
lità».

Inoltre è già pronta la bozza
d’adesione all’Ato dell’acqua e
all’Ato dei rifiuti.
SEGUE >> 34

BERRUTI

«IL MIO PIANO
PER L’ACQUA
PUBBLICA»

DOCCIA FREDDA PER I PRODUTTORI

L’albicocca Valleggia
non piace al ministro
Bocciata la richiestadi Igp.Preferita lavesuviana:«Unaffronto»

ELENA ROMANATO

n SAVONA. Il conve
gno di domani “Svi
luppo ed intercul

tura: l’immigrazione come ri
sorsa” alla Sala Mostre della Pro
vincia (dalle 9 alle 17) affronterà il
tema immi
grazione pro
ponendo una
via di com
prensione del
fenomeno
della migra
zione in base
ai dati scienti
fici di una ri
cerca Eurisko.
Il convegno è
organizzato
dalla Cisl pro
vinciale. Ad aprire il convegno
sarà il segretario Maresa Mene
ghini.

Segretario Meneghini qual è
l’obiettivo di questo convegno?

«Sul fenomeno immigrazione si
sta facendo di tutta l’erba un fascio
mentre è necessario fare uno
sforzo di conoscenza reciproca ra
gionando sui dati. È quello che si
propone il convegno di domani».
SEGUE >> 32

MENEGHINI

«MIGRAZIONE,
PROVIAMO A
CONOSCERLA»

Berruti

Meneghini

PETRINI (SLOW FOOD)

«PORTIAMO A CAIRO
LE FETTE DI SAVONA: TUTTI
DEVONO ASSAGGIARLE»
LUISA BARBERIS

CAIRO. «Portiamo anche qui le
fette di Savona. Tutti devono cono
scerle». Petrini, leader di Slowfood,
torna con una proposta innovativa sul
tema che ha appassionato la settimana
dei savonesi. E lo fa da Cairo dove Slow
Food e la Fondazione Carige, con il
supporto della Regione Liguria, delle
Province liguri, dei Comuni e delle Ca
mere di Commercio di Imperia, Ge
nova e Savona e delle Unioncamere li
guri si sono dati appuntamento per
promuovere un nuovo modello inte
grato di sviluppo agroalimentare e it
tico regionale basato sull’alleanza tra
produttori e ristoratori. Il presidente
della Regione Claudio Burlando, l’as

sessore al turismo
Margherita Boz
zano, il vicepresi
dente della Fon
dazione Carige
Pierluigi Vinai, il
presidente Slow
Food Liguria
Piero Arnaudo e il
presidente nazio
nale Carlo Petrini
insieme in occa
sione della dodi

cesima edizione del Mercato della
Terra di piazza della Vittoria, per pre
sentare un progetto di rilancio delle
produzioni tipiche liguri che dall’en
troterra toccherà tutta la regione.
SEGUE >> 38

Petrini

L’ipotesi che piace ai
residenti è prevista nel
progetto della Regione. Il
Comune pensa ad una
pedonalizzazione a tempo

VADO

Il centro
senza auto:
contrari i
commercianti

VACCARO >> 35

Riflettori sui biancoblù che
affrontano la terza forza
del campionato. Squadra in
emergenza: Garin incerto,
Candolini e Balsamo fuori

SPORT

Rari fermata
dal Brescia
il Savona sfida
il Casale

SERVIZI >> 24 e 25

Due corrieri in manette al
casello di Albisola e vasta
operazione antidroga in
città: perquisiti alloggi e
ristoranti di Savona

COCAINA

Perquisiti
ristoranti
e alloggi

PARODI >> 33

Lo stupefacente sequestrato

via Gramsci

••• «NON ci arrendiamo. L’albi
cocca di Valleggia merita un ri
conoscimento ufficiale e ripre
senteremo la domanda». L’as
sessore regionale all’Agricol
tura Giancarlo Cassini ha
incontrato il sindaco quilianese
Alberto Ferrando e i produttori.
«La domanda respinta era stata
presentata quando era in vi
gore la vecchia normativa e il
Ministero ha una visione gene
rale delle grandi “dop”  spiega
Cassini  La riproporremo ap
profittando delle nuove norme.
Oggi la richiesta deve passare
prima dalla Regione, che
esprime il suo parere tecnico
indicativo, e poi va al Ministero.
Credo che sia indispensabile
andare avanti, i produttori
hanno lanciato un marchio loro
e lo manterranno fino al ricono
scimento della Igp, e che sia
giusto che produttori e coope
rative possano dare una carat
terizzazione ufficiale alla loro
albicocca. Quello di Valleggia è
veramente un prodotto con ca
ratteristiche uniche».

>> LA REGIONE

«NORME CAMBIATE,
RIPRESENTEREMO
LA DOMANDA»

Un cesto e un dolce con le celebri albicocche di Valleggia


